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Congedi. 
Presidente. Ha chiesto congedo, per mo" 

t ivi , di famiglia l 'onorevole Scalini, di giorni 
12. Non essendovi osservazioni in contrario 
questo congedo si intenderà conceduto. 

{È conceduto). 
Comunicazioni. 

Presidente. E pervenuta alla Presidenza 
la seguente lettera : 

« A S. E. il Presidente 
« della Camera dei deputati 

« Roma. 
« Eccellenza. Mi faccio premura di si-

gnificarle che la Giunta delle elezioni, preso 
atto della nota del ministro della pubblica 
istruzione in data 21 luglio prossimo pas-
sato con la quale partecipa la nomina degli 
onorevoli Faranda e Ciccotti a professori 
ordinari della Regia Universi tà di Messina, 
e della nota in data 11 corrente colla quale 
lo stesso ministro partecipa la nomina del-
l'onorevole Cortese a professore ordinario 
nel l 'Universi tà di Padova, ha inscrit to gli 
onorevoli : 

« Paranda Francesco, Ciccotti Et tore e 
Cortese Giacomo, professori ordinari di Regia 
Universi tà , f ra i deputat i impiegat i asse-
gnat i alla categoria generale. 

« Roma 12 dicembre 1903. 
« Il presidente della Giunta delle elezioni 

i Firmato: Pinocchiaro-Aprile. » 
Interrogazioni . 

Presidente. Ora l 'ordine del giorno reca le 
interrogazioni. 

La prima è dell 'onorevole Costa Andrea 
al ministro di grazia e giustizia « sul se-
questro del giornale La Lotta di Imola del 
15 novembre del 1903. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di parlare. 

Facta, sottosegretario di Stato per la grazia 
e giustizia. Io non posso dare all 'onorevole 
Costa una risposta diversa da quella che 
ieri ho data all 'onorevole Yarazzani, il quale 
interrogava il Governo sul sequestro di un 
giornale che si pubblica in Roma. I l gior-
nale La Lotta pubblicò un articolo scritto 
dall 'onorevole interrogante, articolo che al-
l 'autori tà giudiziaria parve dovesse essere 
sequestrato ; in seguito a questo sequestro 
si è iniziato un procedimento penale il quale 
è tut tora pendente. Capirà dunque l'onore-
vole interrogante che allo stato delle cose 

non ci r imane che aspettare il giudizio che 
sarà per dare l 'autorità giudiziaria. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Costa Andrea per dichiarare, se sia, o 
no, sodisfatto. 

Costa Andrea. La risposta dell 'onorevole 
sotto-segretario di Stato me l 'aspet tava; ma 
mi permetta di dirgl i che non è una ri-
sposta. Io non gli ho chiesto per quale reato 
fosse La Lotta, fossi io, processato ; non gli 
ho chiesto se il processo si farà o non si 
farà ; gli ho chiesto che cosa ne pensa egli , 
che cosa pensa il Governo, del sequestro; di 
questo (non mi permetto di aggiungere ag-
gettivi) sequestro; se crede, il sotto-segre-
tario di Stato, se crede il ministro di grazis 
e giustizia, se crede il Governo, sul serio 
che si possa oggi, in pieno 1903, applicar» 
ancora l 'editto di Carlo Alberto, l 'editto de 
1848, con gli strett i criteri di un pretore, d 
un procuratore, di provincia; se egli, se i 
Governo, crede che il dire, per esempio, ch< 
Sua Maestà il Re ha dato un consiglio al 
l 'onorevole Giolit t i sia offendere il Re; s 
il dire che provino le istituzioni, per con 
futarci , quello che sanno, quello che pos 
sono fare, significhi armarci a guerra vie 
lenta (come dice l 'ordinanza del pretore) cor 
tro le ist i tuzioni ; o se invece non si do 
vesse, questo editto del 1848, applicato a 
piccolo Piemonte, t ra t ta re come si t ra t tan 
in Inghi l ter ra certe leggi medioevali eh 
sussistono tut tora perchè non furono abre 
gate mai, ma che nessun giudice avrebbe l 'ai 
dacia di applicare ai tempi nostri. 

A tut to questo, onorevole sotto-segretari 
di Stato, doveva Ella rispondere, e mi duo! 
che non l 'abbia fatto. 

E poiché Ella mi assicura che un process 
ci sarà, ben venga il processo. Fra t tan to i 
non vedo che il procuratore generale ( 
Bologna abbia chiesta alla Camera l'auto 
rizzazione a procedere contro di me... CI 
cosa aspetta egl i? E h ! lo so bene ; il pr 
"curatore generale non ha chiesta anco: 
l 'autorizzazione perchè oltre al ridicolo d 
sequestro (poiché francamente il sequest 
di questo articolo cade nel ridicolo) ci s 
rebbe tanto da poter provare che il seqt 
stro medesimo non è stato che un arbi tr 
a cui si è aggiunto un fur to ; fur to del 1 
voro nostro, fur to del lavoro dei nostri op 
rai, fur to perfino di francobolli che si pc 
tano via coi pacchi postali senza più re 
derne conto, dagli agenti di pubblica sic 
rezza. (Commenti — Si ride). 

Presidente. Ella vuol dire abuso non furto 


